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Regolamento di disciplina 

Diritti e doveri 
al passo con i 

tempi per tutti i 
cittadini-soldati 

L'ampio dibattito che si e 
aderto sullo proposto di mo
difica dt'l Rotolamento di di
sciplina militiirc, h,\ conTcr-
maco la giustezza dell'Inizia 
tiva del partito e dell'Unita. 
che ha chiamato a discutere 
su di esse il maKKlor nume
ro possibile di persone cliret. 
tamerice Interessate o meno. 

Assistiamo cosi n molti In
terventi su numerosi giorna
li e riviste, alle più varie Ini
ziative di diffusione e di par
tecipazione attenta eri anche 
allo attKreKarsl di forze che 
avvertono l'importanza enor
me oer la vita democratica 
del Paese e del cittadini, di 
una soluzione corretta di un 
problema che riguarda da vi
cino centinaia di migliala di 
persone e che tocca nel vivo 
f'interesse di ogni membro 
della collettività nazionale. 

Il dibattito finora è stato 
ricco, approfondito ed il ven
taglio di problemi, al quali 
si tenta di dare risposte posi
tive, supera l'angolatura par
ticolare per toccare punti di 
enorme rilievo per le istitu
zioni repubblicane Non es
sendo un esperto di organiz
zazione militare non so va
lutare la validità di tanti sug
gerimenti specifici. Quale stu
dioso delle Istituzioni repub
blicane intendo soffermarmi 
JU alcuni nodi eentrali del 
dibattito sul quali forse non 
e Inutile una puntualizza, 
zlone. 

Innanzitutto 6 stata giu
stamente affermata con vi
gore la necessità che la nor
mativa in parola non sia la
sciata al potere discreziona
le del governo, ma venga 
emanata dal Parlamento. Può 
sembrare una formalistica ed 
astratta questione di compe
tenza facilmente superabile 
con la discussione sui conte
nuti. SI tratta. Invece, di un 
punto nodale che caratteriz
za Il rapporto tra le assem
blee elettive e II governo Un 
aspetto essenziale della ripar
tizione del potere nel nostro 
ordinamento costituzionale e 
delle garanzie offerte a tutti 
I cittadini. 

Non si vuole, certo, negare 
la possibilità e neanche l'op
portunità che una normati
va che regoli gli aspetti tec
nici e specifici della vita al
l'interno delle caserme possa 
essere emanata dal governo, 
II quale, tra l'altro, può BVVH-
lersl del contributo e della 
partecipazione qualificata 
dello stesso personale delle 
Forze Armate, direttamente 
interessato e competente su 
questioni che riguardano non 
•olo 11 suo status ma anche 
l'efficienza dell'organizzazio
ne. Si vuole invece rlnffer. 
mare che il governo non può 
emanare norme Incidenti sul 
diritti del cittadini, se tale 
potere non gli viene attribui
to espressamente quali* potè-

Dichiarazione 
di La Torre sulla 

sentenza per i 
documenti antimafia 

Il compagno Pio La Torre, 
membro doliti commissione 
parlamentare antimafia, ci 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione a proposito del
la sentenza della Corte costi
tuzionale sul problema della 
trasmissione di documenti da 
parte della commissione stes
sa alla magistratura. 

« Consideriamo giusta la 
sentenza della Corte costitu
zionale a proposito dell'invio 
alla magistratura dei docu
menti In possesso della Com
missione antimafia. Noi co
munisti abbiamo sostenuto e 
applicato, nel l'atti, la tesi 
che ora trova l'avallo della 
Corte. Abbiamo detto, cioè. 
che la Corniti.ssione antima
fia non doveva respingere 
pregiudizialmente le rlcnle-
ste documentazioni che pro
venivano dalla Magistratura. 
Doveva, invece, esaminarle e 
decidere nel merito, di volta 
in volta, sulla base delle ca
ratteristiche del documento 
richiesto. 

« Non potevamo inviare. 
per esempio, materiale infor
male frutto del lavoro di sin
goli parlamentari e non an
cora discusso e approvato 
dalla Commissione; oppure le 
lettere anonime o gli appun
ti riservati 

« tu questi ultimi anni la 
Commissione ha collaborato 
con 1 magistrati tornendo di
versi documenti utili al loro 
lavoro. 

« La scntoii/a della Corte 
chiude, pertanto. In maniera 
equilibrala una polemica che 
alcuni avevano voluto esa
sperare. La Commiss,onc an-
timatla. inlatti. si avvia alla 
conclusione definitiva del 
suoi lavori. La prossima set-
limili,! avrà inizio la discus
sione stille pioposte conclu
sive da presentare *n Parla
mento sia per provenire o re
primere il ienemono malio
so, sia per avviare un preces
so di p'o ondo r.nnovamento 
econom co. •-oc..ile e demo 
criu.co d-lla Sicilia 

!< A ootr.'lir,,in*.s dei suo la
vori la Colimi'1- sione dovrà 
ant ' ie rlor'd-ic 'I materiale 
e'i pub'.)]it ire Su qu".sto e 
suoi r.tppnr'i tra mifia e pò 
toro poi,;,{'(i s, coiiren:rcra 
cr'-iani-siit** l.t nostri batta 
glia all'interno della Coni 
Biscione ». 

sta di attuazione di norme 
di leggo eguali devono essere 
questo norme, quante, di e ie 
speclllcita eo ampiezza, qua
li altri limiti 11 legislatore 
vorrà porre, e questione cne 
va valutata nel mento con 
criteri di opportunità politi
ca. Ma non è e non può 
essere posto seriamente in 
discussione ti principio cal
dine del nostro ordinamento, 
che vuole un atto legislativo 
a fondamento » limite del po
tere di emanare norme da 
parte del governo. 

Ma la necessita dell'adozio
ne di uno strumento legisla
tivo, non è imposta soltanto 
dal dovere di rispettare I rap
porti tra organi ouall sono 
sanciti nella Costituzione, es
sa deriva anche dalla mate
ria che si intende disciplina
re. Un Regolamento di disci
plina trat ta del diritti e dei 
doveri del componenti le For
ze Armate. Non vi è dubbio 
che la determinazione del di
ritti soggettivi e dei doveri 
del cittadino anche alle ar
mi sia di competenza del Par. 
lamento. L'attribuzione gelo
sa al Parlamento, quale or
gano elettivo di espressione 
dela sovranità popolare» e 
una conquista secolare degli 
ordinamenti degli stati rap
presentativi a garanzia del 
cittadini. Dct resto la stessa 
Costituzione nel suo articolo 
52 Indica un'espressa riser
va di legge /« il servizio mili
tare è obbligatorio nei limiti 
e net modi stabiliti dalla 
legge ni. 

Per concludere su questo 
punto ci sembra che la stra
da da seguire sia quella Indi
cata dal comunisti, con la 
proposta presentata già da 
tempo alle Camere in mate
ria di « nonne sui diritti, do
veri e disciplina degli appar
tenenti alle Jone armate del
la Repubblica ».• l'approvazio
ne di una legge che stabili
sca quanto meno i diritti e 
I doveri del cittadino milita
re <; sancisca quelle norme 
e quel principi fondamentali 
cocientl con «/o spirito de-
mociatico della Repubblica » 
cui al dovrà attenere 11 go-
verno nell'emanare il regola
mento di attuazione. 

Un altra critica general
mente avanzata, ci sembra 
senz'altro da condividere: un 
qualsiasi testo normativo, non 
può basarsi su definizioni ge
neriche e ambigue che si pro-
stano « pluralità di interpre
tazioni. Concetti come « di-
sctplma militare », <i gerar
chia ti, n spinto di corpo », 
u onore militare », « responsa
bilità a etc. devono tradur
si in definizioni chiare, in 
prescrizioni di comportamen
ti concreti e di atti permes
si o vietati. Non è ammissi
bile che la disciplina di un 
comportamento dal quale ce
rnano limiti e sanzioni, non 
si precisi in termini tali da 
non lasciare margini ad aou-
sl o ad illecite estensioni o 
incertezze di applicazione. Di
rei anzi che quanto piti e 
necessaria una «disciplina», 
e un «rigore» per il corretto 
e democratico funzionamento 
delle forze armate, tanto più 
rigide e Inequivocabili debbo
no essere le rormulazloni. i * 
espressioni storiche mal sì 
addicono ad una norma, nm 
soprattutto non garantiscono 
la reale ci ricada di essa. 

Quest'ultima considerazio
ne apre 11 discorso su un 
tema più vasto e che dovrà 
pure con urgenza essere af
frontato Molti concetti, pa
recchi istituti, diverse lorrnu-
lozioni, tutta una serie di rap
porti giuridici sono espressio
ni o risentono di una cultu
ra ottocentesca, di concezioni 
arcaiche, di ordinamenti Isti
tuzionali superati. Non po
trebbe essere altrimenti. 1 
grandi temi dell'ordinamen
to democratico delle forze 
ai mate, del ruolo di queste 
ultime nella Repubblica de
mocratica, della finalizzazio
ne del servizio militare al 
compiti di dllcs**.. delle ga
ranzie costituzionali del citta
dini militari, dell'integrazione 
delle Torze armate negli isti
tuti di democrazia rappresen
tativa e partecipata, del rap
porto nuovo tra Stato e cit
tadini, della rottura sostan
ziale con 1 vecchi ordinamen
ti liberali e fascisti apportata 
dalla nostra Costituzione non 
sono stati mal oggetto di una 
attività politica, legislativa e 
culturale nel nostro paese. 

II ritardo In questo campo è 
enorme. 

Non si trat ta però sonar*. 
to di colmare 11 ritardo nel 
campo culturale o nelle dot
trine costituzionali. Si trat ta 
anche di rendersi conto che 
lo sviluppo civile e sociale del 
Paese, 11 crescere e li matu
rare di nuovi valori. 11 nuovo 
concreto prospettarsi del rap
porti di forze nei mondo, la 
esigenza di una oartocioazlo-
n" con^'vlsa alla soluzione 
del problemi che coinvolgono 
g'i interessi di tutti, richie
dono una verifica nel profon
do nel modo stesso di con-
cep're il dovere ineliminabi
le di difesa del Paoso. unn ri
cerca attenta dolio l'orme or
ganizzative e strutturali ne
cessario per far si ohe lo (or
zo armato s'uno osnro'js'ono 
ri**1' i realtà vivente del Paese 
e non un <( corno separato ». 

Ciò comporta un rtoen.srv 
monto critico di tutta questi 
toma! Ica e d: ouosto cateto-

; r e ; un anorofond'rnento d°! 
i nuovi contenuti ooMt'ci e cui-
j tu''ill e. in nart'oolare del 
I rnc'o e dolio strutturo che le 
' forze armate devono avere 

per corr'snotsrl.sre V toss'ilo 
f'-s'roe'-atioo rio! Pnos" CJue-
st.i is i i via maestra da nor-
correrò s" si vuo'e costruire 
un osii-eito od un ord'namen-
t i militare democratici a di
fesa di tutti 1 cittadini, cioè 
dcU.t pi ' r i ' i 

Flavio Colonna 

Il rapimento del dirigente dell'Ansaldo Vincenzo Casabona 

Due anni fa era stato «avvertito» 
Una tecnica che ricorda quella del sequestro Sossi — Il racconto della suocera, testimone oculare — I banditi erano sei — Un colpo di 
pistola in aria per far tacere il figlio decenne del sequestrato — Presa di posi/ione della Federazione del PCI contro la grave provocazione 

La criminale 
provocazione 

dei «brigatisti» 

a Rivoli 
TORINO. 22 

Proseguono a ritmo ser
rato le Indagini sul crimi
nale ferimento del diri
gente della Singer. Enrico 
Boffa 41 anni raggiunto 
alla gamba destra con un 
colpo di pistola Ieri sera 
a Rivoli, nei pressi di To
rino da tre cosiddetti 
« brigatisti rossi ». 

La segreteria provincia
le torinese della FLM ha 
emesso oggi un comuni
cato in cui « stigmatizza 
e condanna duramente l'at
to criminale compiuto nel 
confronti del dirigente 
Singer da parte delle se
dicenti "Brigate Rosse" ». 
«Tali episodi criminali — 
prosegue 11 comunicato — 
compaiono puntualmente 
In coincidenza di grandi 
momenti di partecipazio
ne democratica della clas
se operaia alla vita poli
tica del paese e di grandi 
lotte di detcrminati obiet
tivi sindacali ». 
NELLA FOTO: Enrico 
Boffa. pochi istanti pri 
ma di essere colpito- ha 
davanti l'Ignobile cartello 
della BR. 

Dalla nostra redazione 
GF.NOV, 22. 

Un «commando» armalo 
di sei persone ha rapito que 
sta sera, alle 19.43, ad Aron-
zano il capo del personale 
dello stabilimento grandi tur
bine del gruppo Ansaldo, Vin
cenzo Casabona, di 47 anni. 
Il sequestro è avvenuto sotto 
gli occhi di uno del figli del 
rapito. Luigi Casabona, di 10 
anni, e della suocera Laura 
Bogglano. che era affacciata 
alla finestra: uno dei rapito
ri per terrorizzare il bambino 
non ha esitato ad esplodere 
un colpo di pistola In aria. Il 

ULTIM'ORA 

Rilasciato 
questa notte 
GENOVA, 23 (mattina) 

Poco prima dall'una di i ta-
man», In aagulto ad una te-
lafonata dalla aadicentl « bri
gata rossa» alla radazlona di 
un giornata ganovasa, la po
lizia ha trovato II Casabona 
non lontano da una disca
rica di terra nal pressi di 
Racco. 

Il Casabona avava I polsi 
strsttl da un palo di ma-
natta ad I pladl lagatl con 
una catana. Il capo compie* 
tamenta rasato a una ecchi
mosi con ematoma a un oc
chio. Era stato abbandonato 
su una massa di rif iuti . 

Oli agenti lo hanno accom
pagnato a Genova dova è 
stato interrogato da un ma
gistrato. 

Per decisione della Commissione Finanze e Tesoro della Camera 

All'esame di un comitato 
gli emendamenti sul cumulo 

Invariata la parte del disegno di legge riguardante i contribuenti • Gli aggi alle esattorie e il trattamento dei f i
nanziari al centro della discussione di ieri - Opposizione della Federazione CGIL-CISL-UIL alle proposte di Visentini 

Inizia oggi a Roma 

Convegno per 

la formazione 

del personale 

socio-sanitario 
Inizia oggi a Roma, indet

to dall'Istituto di psicologia 
del CNR (ComltHto naziona
le delle ricerche) con l'ade
sione di CGIL-CISL-UIL. un 
convegno nazionale sulla « po
litica del servizi socio sani»'.-
ri e la formazione degli ope
ratori », Il convegno (che si 
concluderà sabato 251 vuole 
affrontare il problema della 
formazione del personale so
cio-sanitario, un tema che ha 
ormai assunto, nel dibattilo 
Intorno alla riforma sanita
ria e all'assistenza, un posto 
di grande rilievo. 

Il compagno Raffaello MI-
siti, direttore dell'istituto di 
psicologia del CNR In ur«.i 
dichiarazione precisa come 
«la tematica del convegno 
coincida con la domanda 
sempre più pressante che le 
amministrazioni locali hanno 
espresso in più occasioni in 
relazione agli Impegni inno
vativi che esse intendono por
tare avanti e sperimentare 
nell'assistenza sociale, forme 
di intervento che prefigura
no un sistema sociosanitario 
ove l'asse centrale sin la pre
venzione ». 

Il convegno e aperto al con
tributo di tutti coloro che 
si sono cimentati nella pro
blematica del servizi soclo-sa-
nltarl e nella formazione e 
riqualificazione del personale. 

La Commissione Finanze e 
Tesero della Camera ha alll-
dato ad un Comitato ristret
to l'Incarico di confrontare 
le proposte di emendamen
to presentati- al disegno di 
ledile (gli. approvato dal Se
llalo) che eleva 11 « tetto » del 
cumulo del redditi, modifica 
le detrazioni e le aliquote nel-
l'imposizion? fiscale, e che in
troduce talune norme per 
quanto concerne l'autotassa-
zione e il trattamento del 
personale finanziarlo. 

Secondo quanto e trapela
to, nel comitato .si e riusci
ti a non alterare in peggio 
la parte elei disegno di legge 
relativa al contribuenti. Lo 
scontro, Ieri sera fino a tardi. 
.si e Incentrato soprattutto sul 
due punti più controversi: il 
ruolo delle esattorie ncll'au-
totassazlone e gli « incentivi » 
ai finanziari. 

ESATTORIE — Nel dis»-
gno di legge e stata introdot
ta una innovazione di rilie
vo: l'autouiss-.a.'.lone. Alla di
chiarazione del redditi, il 
contribuente può pagare, tra
mite banca, quanto dovuto 
in ba.se alla dichiarazione 
stessa, sfilza attendere la 
«cartella» dell'ufficio delle 
Imposte. L'operazione — attua
bile In qualna.si Istituto di 
eredito — facilita 11 contri-
bu-nte. e consente allo Sta
to di pagare solo lo 0.25'^ 
per 11 is^rviz'o reso dalle 
banche al fi.sco. 

Centro qu-sta norma so
no insorti gli esattori, pre
tendendo di essere essi so
li a compiere tali operazio
ni. Il che costerebbe allo 
Stato l'I ', di aggio a Mila
no, più del :)'. a Rema, ari-
dirittura l'8'. a Palermo. Va 
tornito presente che. con la 
riforma tributarla, la ritenu
ta alla fonie per I re-Jdlli (per 
quelli da lavoro dipendente 
da parte rie! datori di lavo
ro, per le azioni e gli interes
si sul depositi bancari da 

i Pkirte degli istituti di credi
to, per 1 profes.slonl.stl da 

1 parte degli enti pubblici, ecc.) 
passa aJlc esattorie senza che 
queste debbano compiere mol
to lavoro. Al più si limitano 
a registrare l versamenti ri
cevuti. Per fa-r questo rice
vono un'aliquota pari all'80 
per cento dell'aggio di cui 
godono per le operazioni re
lative ai contribuenti tassa
ti In baso a dichiarazione (il 
Monte del Paschi di Slena, 
esattoria di Roma, noi 1974 
h« lucrato 35 miliardi per 
un lavoro che e stato fatto 
dal datori di lavoro, dalle ban
che, dagli enti pubblici). 

Ebbene, il ministro Visen
tini vorrebbe accogliere le 
pretese degli esattori, riaffi
dando loro anche l'autotassa-
zione con i relativi consisten
ti introiti, e rinviando a una 
delego al governo 11 riordi
namento di questo settore. 

I comunisti s) oppongono 
risolutamente al cedimento, 
ed anche alla delega. Essi so
stengono che si possa giun
gere rapidamente ad una leg
ge organica, con la quale si 
affronti anche la « giungla » 

I dc'.'li aggi, unificandoli al li
vello nazionale. 

FINANZIARI — Tramonta
ta la « Indennità di piacen
za », il governo propone ora 
di riservare al ministro delle 
Finanze i fondi che a quella 
erano destinati per la con
cessione di « incentivi » agli 
uffici che mostrano più «effi
cienza». I deputati comunisti 
hanno presentato una serre 
di emendamenti in cui. an
zitutto, e come minimo, si 
mira a ridurre la d.sponlblli 
tà dei fondi da parte del mi
nistro, e di stabilire precise 
garanzie per la concessione 
degli Incentivi. Nel .senso che 
i « tìtoli » per la concessione 
dell'Incentivo non debbano 
essere generici, ma ben preci-

1 satl: le «benemerenze» del fi

nanziari, cioè, non devono es
sere valutate sulla base della 
quantità di pratiche tpiù o 
meno facili) risolte, ma della 
qualità delle stesse, anche al
lo scopo di evitare che si rin
corrano 1 piccoli contribuen
ti e si continuino a lasciare 
liberi di evadere 1 grossi. Ma 
la maggioranza, In seno al
la commissione Affari costitu
zionali chiamata a dare il pa
rere, mentre ha dato 11 suo 
consenso alle proposte di Vi
sentin!, ha detto di no a que
ste giuste richieste del co
munisti. 

* • • 
La proposta di Visentini. a 

giudizio della Federazione 
CGIL. CISL. UIL. «viola lo 
spirito ed in taluni casi le 
rormulazlonl esplicite dell'in
tesa realizzata tra governo 
e sindacati « in quanto l'In
tésa riguardava il riconosci
mento della straordinarietà 
e la situazione determinatasi 
al ministero delle finanze e 
non un riconoscimento di spe
cificità del trattamento del 
finanziari nell'ambito della 
categoria degli statali ». 

«Ciò implicava — conti
nua la nota sindacale — In
sieme alla soppressione dHT 
Indennità di presenza, una 
rivalutazione delle quote o-
rarle per gli straordinari nel
la forma con cui tale rivalu
tazione sia estensibile a tutta 
la categoria statale, elimi
nando ovunque, a comincia 
re dalle finanze, forme di 
forfettlz7azlone di Tatto e 
quindi riconoscendo presta
zioni effettivamente rese». 

La n o n conelude espri
mendo l'o-sposizlone della 
CGIL, CISL, UIL alla pro
posta Visentini e aggiunge 
che se 11 governo non rispet
terà l'intesa, risulterà « enn 
dlzlon-sta la credibilità dell' 
accordo globale e le stesse 
Impostazioni rlvendleatlve 
della categoria degli statali ». 

rapimento ha gettalo in uno 
.stato di Indicibile angosc i 
la moglie del scqucsirat n, 
l'altra hglia, Lauretta, di 14 
anni, ed 1 suoceri perché il 
dirigente soflre di una grave 
cardiopatia e tre anni or sono 
ha subito un Infarto. 

Secondo la ricostruzione 
fatta dal piccolo Luigi e da 
gli altri testimoni. Vincenzo 
Casabona aveva lasciato lo 
stabilimento di Samplcrdarc-
na verso le 19 con la propria 
auto sulla quale si trovava 
anche 11 bambino. Una volta 
giunto ad Arenzano il diri
gente aveva parcheggiato la 
vettura nel box di sua pro
prietà e stava per avviarsi 
verso casa — un palazzo iso
lato lungo una stradina poco 
frequentata che sale dall'Ali-
relia al Santuario del « Barn-
bln di Praga » — quando ve
niva avvicinato da un uomo 
di mezza età tarchiato che 
gli chiedeva: «Sa dove pos
so trovare un garage? » Ca
sabona non faceva a tempo 
a rispondere che si vedeva 
puntare una pistola sul petto 
mentre 11 primo aggressore 
veniva raggiunto da altri tre 
individui. 

«Erano in quattro attorno 
a mio genero — ha spiegato 
la signora Bogglano agli In
quirenti — e lo stavano tra
sportando di peso su un fur
goncino grigio parcheggiato 
nelle vicinanze. Mio nipote 
gridava disperato mentre un 
quinto rapitore saltava alla 
guida del furgone ed un sesto 
era termo su una «500» az
zurra sul bordo della strada. 

Al momento In cui scrivia
mo non sono ancora del tut
to chiari i motivi del rapi
mento In quanto alla fami
glia Casabona non sono per
venute telefonale. Gli inqui
renti pero sottolineano tutta 
una serie di indizi che a loro 
giudizio porterebbero all'or
ganizzazione delle sedicenti 
«brigate rosse ». Anzitutto la 
tecnica del sequestro che — 
sostengono gli inquirenti — 
sembra la copia carbone di 
quella che ebbe come vittima 
il giudice Sossl ed in secondo 
luogo la circostanza che il 
Casabona il 14 dicembre 1973 
era stato minacciato da un 
volantino dei sedicenti « bri
gatisti ». Il volantino, abban
donato nottetempo nel repar
ti dolio stabilimento genove
se in cui Casabona dirige il 
personale diceva fra l'altro: 
«Oggi Amerio (Il capo del 
personale della FIAT che era 
era stato appena rapito • 
n.d.r.) domani Casabona ». 
Volantino e minacce che era-
no state duramente denun
ciate dai lavoratori e dai sin
dacati per il loro carattere 
chiaramente provocatorio e 
banditesco. 

Vincenzo Casabona. all'In
terno dello stabilimento gran
di turbine In cui lavorano 
3500 persone aveva un ruolo 
prevalentemente esecutivo: 
nel suo lavoro all'Ansaldo 
non aveva mai avuto scon
tri di rilievo con il personale 
ed anzi era benvoluto per il 
carattere gioviale e le sue no
tevoli doti di socievolezza. 

Non appena appresa la no
tizia la Federazione genovese 
comunista ha stampato nella 
notte un volantino che sarà 
distribuito a! cancelli nelle 
fabbriche domani, in cui si 
sottolinea che 11 rapimento 
del dirigente rappresenta una 
evidente provocazione che si 
Inserisce In una ripresa pre
occupante della strategia del
la tensione, perseguita dalle 
forze conservatrici e reazio
narie, che nel nostro Paese, 
In tutti questi anni nulla han
no lasciato di Intentato per 
frenare la crescita della clas
se operaia e delle forze de
mocratiche, nella Illusoria, 
ma pericolosa speranza di fa
re tornare Indietro 11 nostro 
Pae.se. 

Ancora una volta nessun li
mite separa la criminalità 
politica, ampiamente pratica
ta dalla destra comunque 
camufTata. dalla criminalità 
comune nella speranza di po
ter in qualche modo scarica
re sulle forze democratiche e 
della sinistra le responsabili
tà di un aggravamento delle 
tensioni sociali. 

I comunisti denunciano 
l'atto compiuto che giudica
no criminoso, provocatorio 
ed effettuato col solo scopo 
di determinare nel Paese e 
nella nostra città un clima 
di tensione e di paura che da 
sempre costituisce l'obiettivo 
perseguirò da quanti vogliono 

l imare il prnrcs^n d: r.nno 
vamento de] Paese 

NeH'espr.nicre la p.ena sn 
l'darieia alla fam glia del 
funzionario rapito, i comuni
sti chiamano i lavoratori ad 
una pronta ed Incisiva rispo- I 
sta che mantenendo la mas j 
.sima unita della elasse ope- | 
raia e perseguendo la psten- i 

s'nne. la p il ampia, della 
rnilabora/'oiie e dell'intesa 
crsji ir toi-'c so.-ali progres-
s.s'c. con i partiti an'ifasci 
su, consenta di elevare una 
snlida barriera per rintuzza 
re tinti ; tentativi delle forze 
delia rea/Ione post: in alto 
vnìt 'a strategia della ten-
s.one. 

« Boom » delle iscrizioni per il '75-76 

Novecentomila 
universitari 

In molle sedi universi!arie 
le Iscrizioni si chiuderanno 
in dicembre, ma e già possi
bile fare un primo bilancio. 
Rispetto all'anno scorso l'au
mento dovrebbe essere di 
50000 Iscritti, cioè di circa 
5 punti In percentuale 11 nu 
mero degli studenti nelle 
universi! R Italiane verrebbe 
cosi a toccare la quota di 
900.000. SI profila quindi un 
nuovo « boom » dell'universi
tà, dopo quello di tre anni 
fa, che fece superare la quo
ta degli 800.000 Iscritti. 

Ma non si t rat ta di una cre
scita sana, E' Invece una for
ma di gigantismo che denun
cia l'insieme delle disfunzioni 
di un organismo quale la so-
elelà Italiana. Non e sana la 
crescita perche profondamen
te malata e l'università ita
liana, del tutto incapace di 
accogliere (come sedi, attrez
zature, numero di docenti) 
e di dare una formazione 
adeguata ad un numero cosi 
grande di studenti 

In qualche caso l'università 
non e neppure in grado di 
ImmatnrolHrll. come a Roma 
dove è praticamente saltala 
anche la parte amministrati
va. Da molti anni del resto le 
Ipotesi su ciò che aceadreb-

Denunciato 
l'EFIM 

per azioni 
antisindacali 

L'uso del sai:»no per scopi 
:tn1 ismdacali viene denuncia-
to dalle rappresentanze sin
dacali del lavoratori dipen
denti dall'Ente industria ma-
nlfatturlera-EFIM. Per quan
to appaia anacronistico, nel
la direzione di un ente pub
blico di Bestione, 1 rappre
sentanti sindacai) denuncia
no che «nel Riorni scorsi la 
direzione della Locatrlce Ita
liana, società EFrM. ha con
cesso Imprevisti aumenti a 
tutti 1 dipendenti con la sola 
esclusione di quelli di recen
te iscritti al sindacato». 

Non solo, ma anche la Fi
nanziaria E. Breda, altro 
ramo dell'EFIM, «tramite un 
funzionarlo addetto ai rap
porti col personale offriva a 
un dipendente appena Iscrit
tosi al sindacato migliora-
menti economici e di carriera 
in cambio di un pronio di
simpegno sindacale». Infine, 
il sindacato ha denuncialo 
alla magistratura l'INSUD-
F,FIM per il declassamento 
di un difendente dopo che 
si e iscritto al sindacato. 

La « Giungla retributiva» ^ 
fatla anche di episodi come 
questi su cui il ministro del
le Part rei pi-moni sfatali. An
tonio Rlsaglia. vorrà certa
mente far Iure nel più breve 
tempo possibile. 

Da pnrte loro, la FTDAC-
CGIL chiede che «venga fat
ta piena luce nelle sedi op
portune su onesti incivili ten
tativi di soffocare i processi 
di democratizzazione e di sin-
rlncHir/'/Mzione all'Interno del-
l'EFIM e più in generalo de
lti i enti di gestione e loro 
finanziarie eh*» eompongono 
il vasto complesso delle par-
tccmazionl statali». Vengono 
citati i punti da Inrtagare-
struttura e funziona mento 
degli apparati: assunzione 
del personale Problemi che 
dovrebbero essere compresi 
fra anelli oggetto dell'Indagi
ne In corso in Parlamento. 

be se nelle università più af
follate d'Italia si dovesse dav-
\ero wvere la presenza alle 
ir/ioni di tutti R)Ì studenti 
Iscritti sono oggetto dì diva
gazione fa ni a scientifica. 

E la crescita non e s«na 
anche perché ad essa non 
corrisponde una reale esten
sione e diffusione del patri-

I monio rulturnle e di cono
scenze tecnicO'seientifiche del 

| Paese, né una utilizzazione 
i adeguata del patrimonio esi 
i stente da parie della strut 

tura produttiva. Anzi, l'aspet-
l lo più paradossale, che rivela 
1 quanto in profondità alligni 
I la stortura, e che il gonfili-
i mento delle iscrizioni alle 
• università va di pari passo 
' non con lo "-viluppo, ma con 
I la degradazione del tessuto 
i produttivo, con l'aumento del 

numero dei giovani diplomati 
I che non irovano lavoro. Vie 
| ne cosi accentualo il ruolo 

di «parcheggio» degli atenei 
per la forza lavoro che non 
trova sbocco nella predu 
zione. 

TI modo In cui anche que 
sfurino si viene a distribuì 

, re l'aumento degli iscritti 
; conferma questa contraddi

zione. Mentre infatti nelle 
università della Lombardia, 
dove, specie per i diplomati 
dagli Istituti tecnici, non é 
ancora COSÌ drammatico Wn-
serimento nel mondo del la
voro, l'aumento degli iscritti 
si aggira sul 6 per cento. 
Nelle zone dove disoccupa
zione, crisi, deterioramento 
hanno agito in modo più pe
sante, più elevato è 11 numero 
dei giovani che sono c o s t a 
ti alla «iscrizione forzata «• 
oltre il 10 per cento in più 
all'Aquila e a Chieti, il 1S 
per cento in più nell'elefan
tiaco ateneo di Roma, ncno-
stante che molli studenti del
la capitale vadano ad Iscri
versi anche In altre sedi uni
versitarie, oltre 11 20 per cen
to a Palermo. Catania e Mes
sina. 11 25 per cento a Pari, 
mentre a Napoli l'aumento è 
più contenuto probabilmente 
solo grazie alla recente aper
tura delle sedi universitarie 
di Salerno e della Calabria. 

Significativa é anche il ti
po di iacoltà in cui si regi 
stra un maggiore affollamen
to- in generale quelle non di 
rettamente legate alla produ
zione e in particolare quelle 
che durano e costano di m<* 
no. 

La disoccupazione intell^t 
tuale ha In Italia tradizioni 
ben radicale Già nel seeolo 
scorso avevamo rispetto ad 
altri paesi europei II maggior 
numero di maestri dlsoeeu 
pati e insieme, il maggior nu 
mero di analfabeti. 11 m»c 
gior numero di medici *». In 

1 siome, il maggior numero di 
I ammalati privi di assisten 
* za. Oggi il sistema scolasti 
I eo Italiano conserva primati 
j quale quello per cui la meta 
i circa degli studenti, di ogni 

erario eli scuola, non por+a a 
termine gli studi del livello a 
cui p giunto. Ma la dlmen 
smne raggiunta da queMn 
contraddizioni, come d'.m<i 
strann le cifre dHla crescita 
m-ilsana del Tu ni versila, dà 
ari esse oggi un earaiter.» di 
rompente Quando la rilsfun 
ZIOIT» e cosi grande, quando 
l'orranlsmo e complessiva 

| mente co--,) malato, la eon 
' traridizionr non può pi fi *s 

sere considerata «un veerhln 
disturbo che non ha mal Im 
pcdìlo di andare lo «:t*flsr, 
avanti» se non viene aubi 
to la cura, ed energica, r-i 
rischia 11 collasso 

Siegmund Ginzberg 

DOPO ANNI DI INDAGINI, DI FAIDE SPAVENTOSE E DI LATITANZE 

Arrestato Piromalli, il boss n. 1 della mafia calabrese 
Dal nostro inviato 

GIOIA TAUKO, 22 
Poco dopo le 7 di stamane 

ò, stato arrestato nella sua 
abitazione di Gioia Tauro, G. 
rolamo Piromalli, conoscuto 
come «don Mommo», certa 
ni inle i1 boss più prestigio-.i 
ira quelli scampati alle con 
s-guenz^ del regolamento di 
conti ira le varie cosche un* 
ìiosc calabresi che ha causa
to 1 inora In morte di o.tre 70 
parsone d'ultima esecuzione 
v avvenuta Ieri scia in pie
no centro di Reggio Calabria 
ai danni del giovane Pa.squ i-
le Albanese, legato alla me
desima cosca di appartenen
za di Antonio Morabito e Pao 
lo Leonardo, scomoarsi nel 
nulla dallo scorso l'ebbra.o>, 
«Don Mommo» e sh\to ar
restato su ordino di ratt ura 
del giudice' istruttore di La-

gonegro, Casale, per trattico 
di s tupeiacnl i . 

L'inchiesta. parallela a 
quella del rapimento di Paul 
G?tty. prese l'avv.o nel 1973 
per un rapporto della sezio
ne narcotici della Squadra 
Mobile di Roma al g.udlce di 
La'-roncgro nel quale gli stessi 
individui (.Saverio. Vincenzo e 
Pasquale Mainmoliti, Dome-
n co Barb'no, Giuseppe La-
manna) già Incriminati per il 
rapimento ci. Geltv. venivano 
Indicali come legati ad un 
traffico int?itv-i/tonale di dro 
ga. In quol rapporto manca 
va il nome di Girolamo PI-
romallì che, pero, veniva ar
restato egualmente perché ri
tenuto implicato nel rapimen
to Getty. Successivamente. 
comunque, il boss di Gioia 
Tauro veniva rimesso in li
bertà provvisoria per «moti
vi di silute >• 

in questu frattempo l'Inda

gine della questura romana 
:,ul t r a f i l o di droga prose
guiva e il nom** di Giro.amo 
Piromalli veniva inserito nel 
rapporto trasmesso al giudice 
di Lagonegro. Da qui la de
cisione del magistrato 

A ba^e del rapporto in ma 
no al giudice di Lagoncgro 
vi e una Irase che Saverio 
Mammola:, latitante da c.n-
que anni, mi che. tempo ad
dietro tuttavia ha trovato 11 
modo di sposarsi all'alba nel 
la chiesa del suo paese, dis
se a due ag-nt: de! Sarcotic 
Bureau, camuffati da aspi
ranti trallicanti di droga-
« Solo se vogliono Mommo Pi-
romalll e Antonio Maen voi 
potete mettervi con noi ». 

L'arresto e slato eseguito 
congiuntamente da agenti 
de'la Mobile romana r> dal ca
rabinieri della compagnia di 
Palmi. Dopo una breve sosta 

nella questura di Reggio il [ 
Plromalii e stato trasferito 
n**! carcere di Barccllon.i. 
Po/.zo di Gotto per consenti
re la prosecuzione delle cui*'* j 
di cu: ha bisogno <é malato i 
di occhi e di flebite) e sol
tanto ne! prossimi giorni eg.l 
verrà trasferito per gli intcì-
rogaton a Lagonc«ro. 

Anche -se l'ordine di cattu
ra non va oltre l\u e usa di 
traffico di stupelacentl, gii 
inquirenti non nascondono il 
latto che da questa Indagine. 
e da quella sul raplmemo 
Getty. si dipartano le riìa per 
una serie di altre indagini re
lative non solo al contrab
bando, ma anche al sequestri 
avvenuti in Calabria e a Ro
ma negli ultimi tempi. Gior
ni addietro, nella capitale, e 
stato arrestato il fratello di 
« don Mommo », Giuseppe, 
trovato al ristorante dell'Eur 
« Il Fungo », assieme a Paolo 

De Stefano, il potente boss di 
Reggio, ed arrestato perche 
in posse .so di una l:>anrnnotn 
da 'cntomi-a lire proveniente 
dal riscatto pagato per Paul 
Getty, 

Si e detto che I due stesse
ro progettando qualche nuovo 
rapimento mentre contiolla
vano la compre fruttuosa at 
tivltà del contrabbando di 
droga che, p-issando eh Ila Ca
labria, giunge nella capita'c. 

Finora, Invero, «don Mom 
mo » ei"i ì luscito a tenersi 
sempre fuori In virtù della 
sua forz.a tla sua cosca con 
terebbe almeno cento alfilia-
tu e delle protezioni di cui 
gode itempo addietro, nel 
eorso d' una perquisizione \>vr 
il rapimento D'Amico, la po
lizia ha trovato nella sua ca
sa 1 biglietti da visita di tre 
deputati de calabresi», pro'c 
zloni eh" d'altra parte linosa 
gli sono valse per tenerlo lon

tano da) carcere e p«*r veder 
si r,tardato per cosi lungo 
tempo l'ordine ci) c.itlura e-c-
juiln starnati ina 

]n questi giorni ha camiiv-
nalo p^ralt ro l'inchiesi ,-t su! 
l'uccisione del magistrato 
Feriamo che ha g a pollato 
aH'em.ssione di una romun,* 
ci/ione giudiziaria a ca: .co 
di Antonio Giacobbe, implica 
to nel rapimento •"• nell'ucci
sione d1 Cn.sl nA Mazzetti. Si 
e accertalo che G'acobbe eia 
legato a Lio doppio con le co
sche reggine più Jori: e si so
spetta ormai -jhiaramente an
che qu"ste ultime .siano die
tro Il mplmcnto di Cristina, 
cosi coni" siano d'etro tutti . 
npimcnt : avvenuti negli ulti
mi tempi Non solo Sulla In 
ro strada idi Giacobbe e de
gli altri» s: era messo 11 mi 
gistrato Feriamo disponendo 
Ira l'altro accertamenti fisca
li -sul Piromalli e sul De St*-

iann ^ nvn sciando d. ina
sprì: e le indagini sui rapi 
m~nt: -1 >ui si-bappalti Dopo 
un mul ile « a\ \ rrlim^nto » 
vni'so .1 magistrato, dal rar-
reve di Pa.m luiono latti 
evadere seti" detenut. (tre di 
e is sono g a stati ripresi, 
rullimi). Giuseppe Papalia è 
si i lo «rrestalo pmpno '"ri) 
che -i \uole abbiano poi eom 
posto ,1 commando che attuò 
la s~nl -iva a morte del ma 
8i.-.trai o. 

S amo, m sostanza, rome 
i1 suol dire, alla testa de! 
serpante. Si incomincia a fa
re quilche barlume d. luce 
nelle vicende matio.se ca.a-
brcsi E" necessario andare 
..vanii per l,\r sali.tre tutto 
int r ,io ti vr--pa.o se s; vuol 
porre un aig ne non secon
dario al dilagare della crl-
m na.M i n Calabria e -lucri. 

Franco Martelli 
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